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Normativa italiana ed Eurocodici

• Norme Tecniche per le Costruzioni (NTC)
versione attuale: DM 14/1/2008
nuova versione: approvata dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici il 14/11/2014

• Circolare esplicative “Istruzioni per l’applicazione 
delle NTC 2008” del 2/2/2009

• Eurocodici
EN 1990 – Principi generali
EN 1991-99 – Eurocodice 1-9



Norme Tecniche per le Costruzioni
Indice

• Capitolo 1 – Oggetto

• Capitolo 2 – Sicurezza e prestazioni attese
– Principi fondamentali su sicurezza e azioni

Corrisponde a EN 1990

• Capitolo 3 – Azioni sulle costruzioni
– Carichi verticali, azione sismica, vento, neve ed altre

Carichi verticali, vento e neve sono trattati in 
Eurocodice 1
Azione sismica è trattata in Eurocodice 8



Norme Tecniche per le Costruzioni
Indice

• Capitolo 4 – Costruzioni civili e industriali
– 4.1 Costruzioni di calcestruzzo

Corrisponde a Eurocodice 2
– 4.2 Costruzioni di acciaio

Corrisponde a Eurocodice 3
– 4.3 Costruzioni composte di acciaio e calcestruzzo

Corrisponde a Eurocodice 4
– 4.4 Costruzioni di legno

Corrisponde a Eurocodice 5
– 4.5 Costruzioni di muratura

Corrisponde a Eurocodice 6



Norme Tecniche per le Costruzioni
Indice

• Capitolo 5 – Ponti
Trattato nella parte 2 di Eurocodici 2, 3, 4

• Capitolo 6 – Progettazione geotecnica
Corrisponde a Eurocodice 7

• Capitolo 7 – Progettazione per azioni sismiche
Corrisponde a Eurocodice 8

• Capitolo 8 – Costruzioni esistenti
Trattato nella parte 3 di Eurocodice 8



Norme Tecniche per le Costruzioni
Indice

• Capitolo 9 – Collaudo statico

• Capitolo 10 – Redazione dei progetti strutturali 
esecutivi e della relazione di calcolo
– Importante soprattutto per la progettazione sismica

• Capitolo 12 – Riferimenti tecnici
– Fa esplicito riferimento agli Eurocodici

Per quanto non diversamente specificato nella presente norma, si 
intendono coerenti con i principi alla base della stessa le indicazioni 
riportate nei seguenti documenti:
– Eurocodici strutturali pubblicati dal CEN, con le precisazioni riportate 

nelle Appendici Nazionali o, in mancanza di esse, nella forma 
internazionale EN



Carichi verticali



Carichi verticali
valori caratteristici e valori di calcolo

La normativa definisce:
• Valori caratteristici

frattile 95% della distribuzione probabilistica 
(nel caso dei carichi variabili, frattile 95% dei valori 
massimi misurati in un periodo di riferimento VN)
gk – carichi permanenti
qk – carichi variabili



Carichi verticali
valori caratteristici e valori di calcolo

La normativa definisce:
• Valori caratteristici

gk – carichi permanenti
qk – carichi variabili

Per verifiche allo SLU (in assenza di sisma):
• Valori di calcolo

gd – carichi permanenti gd = γg gk
qd – carichi variabili qd = γq qk

Bozza NTC, punto 2.6.1



Carichi verticali
valori caratteristici e valori di calcolo

STR

Bozza NTC, punto 2.6.1



Carichi verticali
Tramezzi

• I tramezzi e gli impianti leggeri degli edifici per 
abitazioni e per uffici potranno assumersi, in 
genere, come carichi equivalenti distribuiti, purché i 
solai abbiano adeguata capacità di ripartizione 
trasversale

• Il carico uniformemente distribuito g2 potrà essere 
correlato al peso proprio per unità di lunghezza G2
delle partizioni nel modo seguente

Bozza NTC, punto 3.1.3



Carichi verticali
valori caratteristici e valori di calcolo

La normativa definisce:
• Valori caratteristici

gk – carichi permanenti
qk – carichi variabili

Per verifiche allo SLE (in assenza di sisma):
• Combinazione frequente

gk + qk

• Combinazione rara
gk + ψ1 qk

• Combinazione quasi permanente
gk + ψ2 qk



Carichi verticali
carichi variabili

• Il valore dei carichi verticali variabili è fornito dalla 
normativa

Bozza NTC, punto 3.1.4



Carichi verticali
carichi variabili

• Il valore dei carichi verticali variabili è fornito dalla 
normativa

Bozza NTC, punto 3.1.4



Carichi verticali
carichi variabili

• Il valore dei carichi verticali variabili è fornito dalla 
normativa

Bozza NTC, punto 3.1.4



Carichi verticali
NTC: valori di ψ0 ψ1 ψ2

Bozza NTC, punto 2.5.3



Azione del vento



Azione del vento

• Il vento esercita sulle costruzioni azioni che variano 
nel tempo e nello spazio provocando, in generale, 
effetti dinamici

• Per le costruzioni usuali tali azioni sono 
convenzionalmente ricondotte ad azioni statiche 
equivalenti



Azione del vento

L’azione statica equivalente al vento è una pressione (o 
depressione) la cui entità dipende da:
• Velocità del vento, la quale dipende a sua volta da:

– Zona geografica
– Altitudine sul livello del mare

• Esposizione, la quale dipende a sua volta da:
– Quota e distanza dal mare del sito
– Classe di rugosità del terreno
– Altezza rispetto al suolo

• Geometria
– Forma e inclinazione delle superfici



Azione del vento

L’azione statica equivalente al vento è una pressione (o 
depressione)

Si deve considerare anche una azione radente che 
dipende dal coefficiente d’attrito della superficie



Azione del vento
Velocità base di riferimento

• La velocità base di riferimento vb è il valore medio 
su 10 minuti, a 10 m di altezza sul suolo su un terreno 
pianeggiante e omogeneo di categoria di esposizione II, 
riferito ad un periodo di ritorno TR = 50 anni

• La velocità vb ha uno stesso valore per siti ubicati 
ad una quota as rispetto al livello del mare non 
superiore ad a0; oltre questa quota, la velocità 
cresce con legge lineare 



Azione del vento
Velocità base di riferimento

• I parametri vb,0, a0 e ks dipendono dalla zona 
geografica



Azione del vento
Velocità base di riferimento

• I parametri vb,0, a0 e ks dipendono dalla zona 
geografica



Azione del vento
Velocità base di riferimento

• Per quote superiori a 1500 m s.l.m. occorrono 
valutazioni specifiche

• Al di sotto di tale quota si usano i valori determinati 
con le formule mostrate
In prossimità di vette o crinali sarebbe opportuno 
effettuare valutazioni specifiche, ma i valori non 
devono comunque essere inferiori a quelli forniti 
dalle formule mostrate

• Il valore di riferimento vr è par a vb se il periodo di 
ritorno di progetto è TR, altrimenti dovrà essere 
opportunamente modificato



Azione del vento
Pressione del vento

• La pressione di riferimento qr è legata alla velocità 
di riferimento vr del vento

con ρ = 1.25 kg/m3 densità dell’aria

• Il valore caratteristico pk della pressione del vento 
è dato da

– ce coefficiente di esposizione
– cp coefficiente di pressione
– cd coefficiente dinamico

vr = vb cr
con  c

r
= 1 

per TR=50 anni



Azione del vento
Coefficiente di esposizione

Si determina in funzione della categoria di esposizione 
del sito e dell’altezza z rispetto al suolo del punto 
considerato

ct = 1 coefficiente di topografia

7



Azione del vento
Coefficiente di esposizione



Azione del vento
Categoria di esposizione di un sito 

La categoria di esposizione di un sito dipende da:
• Distanza dal mare (se inferiore a 30 km)
• Altezza sul livello del mare (se la distanza dal mare 

è superiore a 30 km)
• Classe di rugosità del terreno



Azione del vento
Categoria di esposizione di un sito 



Azione del vento
Coefficiente di pressione

• Dipende dalla tipologia e dalla geometria della 
costruzione e dal suo orientamento rispetto alla 
direzione del vento

• Le indicazioni relative sono riportate nella 
Circolare, non nelle NTC



Azione del vento
Coefficiente di pressione

• Dipende dalla tipologia e dalla geometria della 
costruzione e dal suo orientamento rispetto alla 
direzione del vento

• Le indicazioni relative sono riportate nella 
Circolare, non nelle NTC



Azione del vento
Coefficiente di pressione

• Pressione esterna
– Dipende dall’essere sopravvento (direttamente 

investiti dal vento) o sottovento, nonché 
dall’inclinazione della superficie

Sopravvento, 
verticale: 
cp = 0.8
pressione

Sottovento, 
verticale: 
cp = -0.4
depressione

Orizzontale: 
cp = -0.4
depressione



Azione del vento
Coefficiente di pressione

• Costruzioni con parete con aperture di superficie 
minore del 33% della superficie totale

direzione vento



Azione del vento
Coefficiente di pressione

• Costruzioni con parete con aperture di superficie 
maggiore del 33% della superficie totale

direzione vento



Azione del vento
Coefficiente dinamico

• È importante per strutture molto flessibili
• Può essere assunto pari a 1 per gli edifici usuali



Azione del vento
Azione tangente del vento

• Il valore caratteristico pf,k dell’azione tangente del 
vento è dato da

– ce coefficiente di esposizione
– ct coefficiente di attrito. 

I valori di ct sono forniti nella Circolare


